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ESAMI DI STATO NEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

 
A seguito dell’Ordinanza Ministeriale concernente gli esami di Stato nel primo ciclo di 

istruzione per l’anno scolastico 2019/2020 del 16 Maggio 2020, rimanendo validi i criteri 

approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nei Documenti di valutazione e nelle rubriche 

valutative allegate al PTOF 2019/22, nonché la griglia di valutazione proposta nella Circolare 

112 che ad ogni buon fine si allegano alla presente, si precisa quanto segue: 

 
Espletamento dell’esame di Stato tramite la valutazione del consiglio di classe 

 
 

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 4, lettera b) del Decreto legge, l’esame di Stato conclusivo 

del primo ciclo di istruzione coincide con la valutazione finale da parte del consiglio di classe. 

 
2. In sede di valutazione finale, il consiglio di classe tiene conto dell’elaborato prodotto 
dall’alunno secondo i criteri allegati e attribuisce il voto finale secondo le modalità di cui 
all’articolo 7 dell’ordinanza. 

 
3. Per gli alunni con disabilità o con disturbi specifici dell’apprendimento l’assegnazione 

dell’elaborato e la valutazione finale sono condotte sulla base, rispettivamente, del piano 
educativo individuale e del piano didattico personalizzato. 

 
 

Criteri per la realizzazione degli elaborati 

1. Gli alunni delle classi terze delle scuole secondarie di primo grado trasmettono al 
consiglio di classe, in modalità telematica o in altra idonea modalità concordata, prima della 
presentazione un elaborato inerente una tematica condivisa dall’alunno con i docenti della 
classe e assegnata dal consiglio di classe. 
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2. La tematica è individuata per ciascun alunno tenendo conto delle caratteristiche 
personali e dei livelli di competenza dell’alunno stesso; consente l’impiego di conoscenze, 
abilità e competenze acquisite sia nell’ambito del percorso di studi, sia in contesti di vita 
personale, in una logica trasversale di integrazione tra discipline. 

 
3. L’elaborato consiste in un prodotto originale, coerente con la tematica assegnata dal 

consiglio di classe, e potrà essere realizzato sotto forma di testo scritto, presentazione anche 

multimediale, mappa o insieme di mappe, filmato, produzione artistica o tecnico pratica o 

strumentale per gli alunni frequentanti i percorsi a indirizzo musicale. 

 
 

Modalità di presentazione degli elaborati 

Per consentire la piena valorizzazione e una più attenta valutazione degli elaborati, il consiglio 

di classe dispone un momento di presentazione orale degli stessi, in modalità telematica, da 

parte di ciascun alunno davanti ai docenti del consiglio stesso. 

La presentazione orale si svolge entro la data dello scrutinio finale, e comunque non oltre il 30 

di giugno, secondo quanto previsto dal calendario stabilito dal dirigente scolastico. 

Il dirigente scolastico dispone lo svolgimento delle presentazioni orali in videoconferenza o in 

idonea modalità telematica sincrona, assicurandone la regolarità attraverso l’utilizzo degli 

strumenti tecnici più idonei. 

Per gli alunni risultati assenti alla presentazione orale per gravi e documentati motivi, il 

dirigente scolastico, sentito il consiglio di classe, prevede ove possibile lo svolgimento della 

presentazione in data successiva e, comunque, entro la data di svolgimento dello scrutinio 

finale della classe. In caso di impossibilità a svolgere la presentazione orale entro i termini 

previsti, il consiglio di classe procede comunque alla valutazione dell’elaborato inviato 

dall’alunno. 

 
 

Candidati privatisti 

 
 

1. I candidati privatisti di cui all’articolo 10, comma 5 del Decreto legislativo, ai fini del 
superamento dell’esame di Stato, trasmettono un elaborato, assegnato dal consiglio di classe 
ed effettuano la presentazione orale, secondo modalità e calendario individuati e comunicati 
dall’istituzione scolastica sede d’esame. 

 
2. L’elaborato, che prevede la trattazione integrata di più discipline, consiste in un 
prodotto originale e coerente con la tematica assegnata dal consiglio di classe; potrà essere 
realizzato sotto forma di testo scritto o di presentazione multimediale; mette in evidenza le 
conoscenze, le abilità e le competenze correlate ai traguardi di competenza previsti dalle 
Indicazioni nazionali del primo ciclo. 
La valutazione dell’elaborato e della presentazione, qualora pari o superiore ai sei decimi, 

comporta il superamento dell’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione e costituisce la 

valutazione finale. 



Modalità e criteri per la valutazione dell’elaborato 

L’elaborato di cui all’articolo 3 e l’elaborato di cui all’articolo 5 dell’Ordinanza sono valutati 

dal consiglio di classe, anche in riferimento alla presentazione, sulla base della griglia di 

valutazione approvata dal collegio dei docenti, con votazione in decimi. 

 
 

Modalità per l’attribuzione della valutazione finale 

1. In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe procede alla valutazione dell’anno 

scolastico 2019/2020 degli alunni delle classi terze sulla base dell’attività didattica 

effettivamente svolta, in presenza e a distanza. 

Le valutazioni conseguite nelle singole discipline sono riportate nel verbale di scrutinio e nel 

documento di valutazione relativo all’anno scolastico 2019/2020. Sono fatti salvi i 

provvedimenti di esclusione dagli scrutini o dagli esami emanati ai sensi dello Statuto delle 

studentesse e degli studenti. 

2. Terminate le operazioni di cui al comma 1 e tenuto conto delle relative valutazioni, della 

valutazione dell’elaborato di cui all’articolo 3 e della presentazione orale di cui all’articolo 4, 

nonché del percorso scolastico triennale, il consiglio di classe attribuisce agli alunni la 

valutazione finale, espressa in decimi. 

3. L’alunno consegue il diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione conseguendo una 

valutazione finale di almeno sei decimi. 

4. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata 

dalla lode, con deliberazione all’unanimità del consiglio di classe, in relazione alle valutazioni 

conseguite nel percorso scolastico del triennio. 

5. Gli esiti della valutazione finale sono resi pubblici mediante affissione all’albo della scuola. 

Di seguito in allegato: 

1- Griglia di valutazione disciplinare; 

2- Criteri per la valutazione della didattica a distanza; 

3-Determinazione del giudizio di idoneità; 

4-Criteri di valutazione del colloquio orale; 

5- Criteri di valutazione BES; 

6-Criteri di valutazione dell’elaborato; 

7-Valutazione finale. 



1- GRIGLIE DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

 
 

Voto Conoscenza Comprensione Applicazione e Metodi Contenuto 

 

4 
Conosce gli 

argomenti in 

modo 

frammentario e 

Insufficiente 

comprensione dei 

contenuti 

 

Applica le conoscenze 

in modo inadeguato 

 

Superficiale, 

confuso e poco 

adeguato 

 lacunoso    

 Conosce gli Comprende   

5 argomenti in parzialmente le Lavora in modo parziale e Semplice e non 
 modo informazioni disorganico con qualche del tutto adeguato 
 frammentario e essenziali errore  

 superficiale    

 

6 
Conosce le 

informazioni 

essenziali 

Comprende le 

informazioni 

essenziali 

Organizza parzialmente le 

conoscenze, che sa 

applicare in situazioni 

semplici con qualche 

errore 

 

Pertinente e 

coerente ma 

elementare 

 

7 

Conosce gli 
argomenti 

anche con 

discreto grado 

di 

Comprende e 

collega 

agevolmente le 

conoscenze 

apprese 

Organizza 

produttivamente le 

conoscenze essenziali e le 

sa generalmente 

applicare senza errori 

Pertinente , 

complessivamente 

articolato in modo 

coerente 

 approfondimen  

 to  

 

8 

Buona e 
approfondita 

conoscenza di 

tutti gli 

argomenti 

Comprende e 

collega 

agevolmente tutte 

le conoscenze 

acquisite 

Organizza le conoscenze in 

modo autonomo e le sa 

applicare anche in 

situazioni diverse 

 

Esauriente, 

personale e 

logico 

 

9 
Piena 

padronanza di 

tutti gli 

argomenti 

Comprende e 

collega in modo 

eccellente tutti i 

contenuti 

Organizza e applica 

conoscenze complesse 

in modo autonomo e 

senza errori 

Ricco, esauriente e 

articolato i modo 

coerente 

 

10 

Piena 

padronanza e 

approfondimen 

to personale di 

tutti gli 

argomenti 

Comprende e 

collega in modo 

eccellente tutti i 

contenuti ed 

esprime 

valutazioni 

autonomamente 

 

Organizza e applica 

conoscenze 

autonomamente con 

creatività e capacità 

di approfondimento 

 

Ricco, esauriente e 

originale, articolato 

in modo coerente 



2- CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DIDATTICA A DISTANZA 

 
COMPETENZE 

CHIAVE 
INDICATORI DESCRITTORI 

 

 

 

 
IMPARARE AD 

IMPARARE 

 

 

 
1.Organizzazione 

nello studio 

Assolve in modo consapevole e assiduo agli impegni 
scolastici rispettando sempre i tempi e le consegne. 

10 

Assolve in modo regolare agli impegni scolastici 
rispettando i tempi e le consegne. 

9 

Assolve in modo complessivamente adeguato agli 
impegni scolastici, generalmente rispettando i tempi 

e le consegne. 

8 

Assolve in modo non ben organizzato agli impegni 
scolastici, non sempre rispetta i tempi e le consegne. 

7 

Assolve in modo discontinuo e disorganizzato agli 
impegni scolastici, non rispettando i tempi e le consegne. 

6 

 

 

 
 

COLLABORARE E 
PARTECIPARE 

 

 

 
 

2.Partecipazione 
alla vita scolastica 

Interagisce in modo collaborativo, partecipativo e 
costruttivo. Favorisce il confronto nel rispetto dei diversi 

punti di vista e dei ruoli. 

 

10 

Interagisce in modo partecipativo e costruttivo. È 
disponibile al confronto nel rispetto dei diversi punti di 

vista e dei ruoli. 

9 

Interagisce attivamente. Cerca di essere disponibile al 
confronto nel rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli. 

8 

Interagisce in modo complessivamente collaborativo. È 
parzialmente disponibile al confronto nel rispetto dei 

diversi punti di vista e dei ruoli. 

 

7 

Presenta difficoltà a collaborare, a gestire il 
confronto e a rispettare i diversi punti di vista e i 

ruoli. 

6 

 

 

 

 

 

 
 

AGIRE IN 
MODO 

AUTONOMO E 
RESPONSABILE 

 

3.Frequenza* e 
puntualità 

(*assiduità nella 
didattica a 
distanza) 

Frequenza e puntualità esemplari. 10 

Frequenza assidua, quasi sempre puntuale. 9 

Frequenza e puntualità buone. 8 

Frequenza e puntualità non del tutto adeguate. 7 

Dimostra difficoltà a rispettare l'impegno della frequenza 
e della puntualità. 

6 

 
4.Rispetto delle 
norme 
comportamentali 
del Regolamento 
d'Istituto 

Rispetta le regole in modo consapevole e scrupoloso. 10 

Rispetta attentamente le regole. 9 

Rispetta le regole in modo complessivamente adeguato. 8 

La capacità di rispetto delle regole risulta non sempre 
adeguata. 

7 

Manifesta insofferenza alle regole con effetti di disturbo 
nello svolgimento delle attività. 

6 

 

5.Responsabilità 
dimostrata nella 
didattica a 
distanza 

Ha avuto un comportamento pienamente maturo e 
responsabile. 

10 

Ha avuto un comportamento responsabile. 9 

Ha avuto un comportamento complessivamente adeguato. 8 

Il comportamento non è stato sempre adeguato. 7 

Ha mostrato superficialità e scarsa responsabilità. 6 



3- DETERMINAZIONE DEL GIUDIZIO DI IDONEITA’ 
 

Lo scrutinio di ammissione si conclude con il giudizio di idoneità, espresso in decimi. 

Il giudizio di idoneità è espresso dal Consiglio di Classe in decimi, considerando il percorso scolastico 

compiuto dall’allievo nella Scuola Secondaria di I grado, al fine di garantire imparzialità, 

uniformità di comportamento e trasparenza. 

Il giudizio è quindi espresso dal Consiglio di Classe e prende in considerazione il percorso scolastico 

compiuto dall’allievo nel TRIENNIO della scuola secondaria di primo grado. 

1. Nel nostro istituto il GIUDIZIO DI IDONEITA’ è formulato secondo i seguenti criteri: è il 

frutto della media aritmetica ponderata delle valutazioni finali (secondo quadrimestre), ottenute 

dall’allievo nei tre anni di scuola secondaria di primo grado, secondo la seguente incidenza: 1°anno 

1/3; 2° anno 1/3; 3° anno 1/3; 

2. la proposta di un eventuale arrotondamento (per eccesso o per difetto) viene decisa dal Consiglio di 

classe, in base a situazioni particolari; l’eventuale arrotondamento per eccesso tiene conto del 

percorso di miglioramento, dell’impegno, dell’interesse e della partecipazione, della regolarità e 

qualità del lavoro svolto dall’alunno; 

3. nel caso di alunni ripetenti, vengono prese in considerazione le valutazioni dell'anno che ha 

permesso il passaggio alla classe successiva; 

4. in caso di ammissione negli anni passati alla classe successiva deliberata anche in presenza di 

carenze formative per il calcolo della media aritmetica si utilizza il reale voto (dunque il 

“cinque” o il “ quattro”). 



4- CRITERI VALUTAZIONE COLLOQUIO 

Ilcolloquio pluridisciplinare è stato valutato con un voto in decimi pari a:   

Nel corso del colloquio il candidato 

 si è orientato con (molta) facilità (9-10) 

 si è orientato con pertinenza (8) 

 si è orientato con adeguatezza (7) 

 si è orientato con difficoltà nelle discipline (6) 

mostrando 

 (completa) padronanza degli argomenti trattati (9-10) 

 una buona (8)/discreta (7)/sufficiente (6) conoscenza degli argomenti trattati 

 una conoscenza solo superficiale/a tratti mnemonica degli argomenti trattati (5/6) 

Il candidato ha espresso le proprie acquisizioni 

 con sicurezza (10) 

 con (estrema) chiarezza(8-9) 

 in maniera chiara(7) 

 in maniera incerta(5/6) 

utilizzando un lessico 

 ampio e pertinente(9-10) 

 molto adeguato (8) 

 adeguato (7) 

 non sempre adeguato(5/6) 

L’alunno (non) è stato (sempre) in grado di effettuare collegamenti tra i temi trattati e 

 ha rivelato interessi vari e (sempre) approfonditi criticamente (9-10) 

 ha rivelato interessi vari ma non (sempre) approfonditi (7-8) 

 ha rivelato interessi personali limitati (6) 



5- CRITERI BES 

Conformemente alla legge dell’8 ottobre 2010, n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici 

d’apprendimento in ambito scolastico”, gli alunni che dovranno sostenere l’Esame di Stato potranno usufruire 

delle misure dispensative e compensative di cui hanno beneficiato durante il triennio, così come declinato nel  

Piano Didattico Personalizzato. 

Nello specifico: 

 Tempi più lunghi per l’esecuzione della prova (15 minuti) 

 Valutazione che privilegi il contenuto piuttosto che la forma; 

 Utilizzo di strategie visive (suddivisione del testo in paragrafi, uso di immagini, titolazione); 

 Uso di caratteri di stampa grandi (12-14) e di un font “dyslexic friendly” (Tahoma, Verdana, Trebuchet, 

giustificato a sinistra). 

 
Per gli alunni che beneficiano della dispensa dalla lingua scritta, la sottocommissione stabilisce modalità e 

contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta di lingua straniera. 

Per gli alunni che, in casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento, su richiesta della famiglia e 

conseguente approvazione del consiglio di classe, sono esonerati dall'insegnamento delle lingue straniere e 

seguono un percorso didattico personalizzato, in sede di esame di Stato vengono predisposte prove 

differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del  

conseguimento del diploma. 

Agli allievi con disabilità potranno essere somministrate, qualora lo si ritenga necessario e il PEI lo preveda, prove 

differenziate, sia per la prima che per la seconda lingua straniera, che potranno affrontare con l’ausilio degli 

strumenti compensativi dichiarati caso per caso e con l’eventuale supporto all’insegnante di sostegno. 



6- CRITERI VALUTAZIONE ELABORATO: GRIGLIA 
 

Originalità dei contenuti -non si riscontrano elementi di originalità 

- Si riscontrano alcuni elementi originalità 
nell’elaborato (6) 

- L’elaborato presenta elementi di originalità 
relativamente alla tematica assegnata (7) 

- L’elaborato presenta adeguati elementi di 
originalità relativamente alla tematica 
assegnata (8) 

- L’elaborato è pienamente originale rispetto 
alla tematica assegnata (9-10) 

Coerenza con l’argomento assegnato - L’elaborato non è pienamente coerente alla 
tematica assegnata (5/6) 

- L’elaborato è parzialmente coerente alla 
tematica assegnata(7) 

- L’elaborato è adeguatamente coerente alla 
tematica assegnata(8) 

- L’elaborato è pienamente coerente alla 
tematica assegnata (9-10) 

Chiarezza espositiva - Non espone in modo chiaro (5) 
- Espone in maniera sintetica (6) 
- Espone in modo chiaro ed organico (7) 
- Espone in modo sicuro chiaro e preciso (8) 
- Espone con proprietà e varietà di lessico (9- 

10) 

 
7- VALUTAZIONE FINALE: 

 MEDIA TRA IL VOTO DELL’ELABORATO E COLLOQUIO SENZA ARROTONDAMENTI 

 MEDIA TRA IL VOTO DI AMMISSIONE E LA MEDIA PRECEDENTE ARROTANDATO 

ALL’UNITA’ SUPERIORE 

Il Consiglio di classe delibera, la valutazione finale complessiva espressa con votazione in decimi, derivante 

dalla media, arrotondata all'unita' superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la 

media del colloquio e dell’elaborato. L'esamesi intende superato se il candidato consegueuna votazione 

complessiva di almenosei decimi. 

 

LODE: 

La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi puo' essere accompagnata dalla lode, con 
deliberazione all' unanimità del consiglio di classe, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso 
scolastico. 

Il Dirigente Scolastico 

Dott. ssa Maria Carmen Aloi 

Firma autografa sostituita a mezzoStampa 
ai sensi art.3 comma 2, lgs. n. 39/1993 



 


